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Corsi di lingua e cultura italiana in Svizzera 

In un comunicato le 
preoccupazioni degli Enti gestori 

u iniziativa dell'Ambasciatore d'Italia in 
Svizzera, S.E. Silvio Mignano, sabato 14 
settembre a margine dei lavori del l'assem
blea lntercon1ites si è svolto un incontro 

specifico dedicato al la situazione nel settore dei cor
si di lingua e cu ltura italiana. In un clin1a di dialogo e 
di confronto costruttivo gli enti promotori hanno rap
presentato all'Ambasciatore e ai Consol i d'Ital ia in 
Svizzera le attuali problematiche che interessano i l 
sel lare. In maniera particolare i vari rappresentanti 
degli enti che si sono susseguiti nel dibattitto hanno 
posto l'attenzione sui seguenti punti: 

G li enti promotori hanno segnalato che in base 
al primo ri levamento statistico i l numero dei 
corsi gestiti dagli enti è in leggero aun1ento ri
spetto al l'anno scolastico precedente. Inoltre, in 
n1olte circoscrizioni, e nonostante le ristrettez
ze econon1iche e le perdite dovute al tasso d i 
cambio sfavorevole, gli enti a partire dal 1° set
te1nbre garanliscono le supplenze su I le cattedre 
altualmente scoperte causa rientro dei docenti 
n1inisteriali. G li enti impediscono così un'inter
ruzione del l'attività didattica in una fase delicata 
dell'anno scolastico e garantiscono la continuità 
dei corsi sino all'arrivo dei docenti titolari. 
Al la luce di questo rinnovato sforzo gli enti 
gestori hanno ricordato l' impel lente necessità 
che il MAECI proceda al versamento dei saldi 
di contributo a valere sul capitolo 3153/20.19 e 
che riconosca agi i enti che si fanno carico del le 
supplenze un contributo integrativo adeguato. 
Rispetto alle prospettive del capitolo 3153 gli 
enti pron1otori auspicano che il nuovo Governo 

d ia un segnale di svolta anche nell'arnbito 
della promozione dell' italiano nel inon
do. Nella predisposizione del la Legge di 
stabi l ità 2020 il Governo deve garantire 
le risorse necessarie per questo settore 
strategico della promozione linguistica, 
garantendo come rninimo l'am1nontare 
dell'esercizio in corso e rendendo final
mente strutturale i l Fondo cultura al fine di 
garanlire una prospettiva più stabile al l' in
tero settore corsi. 
Gli enti pro1notori hanno espresso ali' Am
basciatore la loro preoccupazione circa la 
bozza di revisione del la circolare 13, fa
cendo proprie le proposte di n1odifica già 
avanzate da l la Cornmissione IV del CGIE. 
In genera le la bozza di revisione non pre
vede norme speci(iche per i paesi, come 
la Svizzera, a cosiddetta gestione mista e 
rischia di penalizzare gl i enti che negli ul
timi decenni hanno maturato esperienza e 
competenza nel territorio. 
Sul versante svizzero gl i enti promotori 
hanno segnalato le crescenti difficoltà a 
seguito della riforma scolastica Harn1os ad 
ottenere au le scolastiche e spazi temporali 
nei quali collocare i corsi di lingua e cul
tura ita liana. 

Il coordinamento degli enti gestori ringrazia 
l'Ambasc iatore per l'organizzazione dell'in
contro che ha perrnesso un proficuo scambio di 
inforn1azioni e sa luta con favore la proposta cli 
ripetere annua ln1enle tale incontro. 


